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	L’ACSI nelle piazze con “Libera”: mobilitazione  per la legalità
	L’ACSI sostiene il nobile impegno di Libera che mobilita le piazze su tutto il territorio nazionale per sensibilizzare l’opinione pubblica, i media e le istituzioni contro le mafie. In riconoscimento del valore etico e sociale del progetto, il 1° marzo 2017, con voto unanime alla Camera dei Deputati, lo Stato ha approvato la legge che istituisce il 21 marzo quale “Giornata della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime delle mafie”. Una lunga scia di sangue attraversa la storia del nostro Paese. Il medico Giuseppe Montalbano è stato la prima vittima di mafia riconosciuta in Italia, ucciso il 3 marzo 1861 a Santa Margherita Belice perché aveva offerto sostegno ai contadini nella rivendicazione di terre pubbliche usurpate.  In seguito più di mille vite sono state stroncate dalle mafie. Tra le vittime personaggi che tutti ricordano come Joe Petrosino, Placido Rizzotto, Piersanti Mattarella, i giudici Giovanni Falcone e Paolo Borsellino. Ma, soprattutto, persone
	comuni i cui nomi erano destinati all’oblio. Per rispondere al dovere morale di assicurare la stessa dignità alla memoria di tutte le vittime, dal 21 marzo 1996 l’Associazione Libera organizza la Giornata della Memoria e dell’Impegno. Ogni anno una città diversa, ogni anno un lungo elenco di nomi scandisce la memoria.  Il 21 marzo ha un forte valore simbolico:  il ritorno della primavera significa il risveglio della speranza civile e della giustizia sociale. La partecipazione delle scuole consente alle nuove generazioni  di attribuire un grande valore etico alla testimonianza.  La prossimità alle famiglie duramente colpite dalle mafie diventa opportunità educativa e formativa di crescita individuale e, nel contempo, integrazione identitaria nella coscienza collettiva. Nell’attuale deriva dei valori la ricorrenza di Libera assume un ruolo di alto profilo per orientare i giovani verso traguardi di consapevolezza, di responsabilità sociale e di legalità.
	Antonino Viti Presidente Nazionale ACSI
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	Terzo Settore: l’ACSI al Senato per  il convegno “Oltre le appartenenze”
	Al Terzo Settore serve una rappresentanza forte e super partes, capace di saper analizzare nel dettaglio vizi e virtù dell’ossatura del welfare del Paese, meglio se con un Osservatorio permanente in grado di far luce sulle criticità che ancora permangono e che non consentono al Terzo Settore stesso di farsi soggetto politico dirimente. A proporlo sono i tre enti di promozione sociale e sportiva ASI, OPES e FICTUS, promotori del convegno che oggi al Senato ha riunito 12 tra i maggiori enti non profit del Paese: oltre ai promotori anche ACSI, CROCE ROSSA ITALIANA, AVIS, MOIGE, MODAVI, MODAVI Protezione Civile, UNPLI, CIAOLAB, Confederazione delle MISERICORDIE. I 12 si sono confrontati nel corso del momento di studio “Oltre le appartenenze: il Terzo Settore come pilastro della coesione sociale” promosso alla presenza del senatore Lucio Malan, capogruppo di FdI al Senato, e della vice ministra alle Politiche sociali Maria Teresa Bellucci. “Il Terzo Settore è sempre stato un punto di riferimento e rappresenta un’area strategica per affrontare i tempi complessi che stiamo vivendo, tra cambiamenti demografici, tecnologici e crisi globali – ha commentato la vice ministra Bellucci -. In questi 3 anni e mezzo il Governo l’ha sostenuto, abbiamo ancora tempo per fare di più e meglio, continuando nel percorso di semplificazione e riforma del codice del terzo settore. L’obiettivo è rafforzare un welfare che non sia assistenzialista, ma capace di accompagnare le persone verso la libertà e l’autodeterminazione”. Così il Senatore Lucio Malan nei saluti istituzionali: “Sono onorato di aver dato spazio a questa iniziativa. Il terzo settore è fondamentale – per il contributo che offre alla vita del nostro Paese e gode spesso di grande fiducia da parte dei cittadini, talvolta anche più delle istituzioni. Il governo ha adottato alcuni provvedimenti a suo favore, ma resta ancora molto da fare, anche rispetto a norme recenti che hanno introdotto obblighi onerosi. Serve facilitare queste attività e partire dal presupposto che il fine è sempre positivo”. Al centro del confronto la necessità di rafforzare il Terzo Settore come soggetto autonomo, pluralista e capace di rappresentare in modo autentico le istanze delle comunità e dei territori. In un contesto in cui il sistema del welfare affronta nuove sfide e crescenti fragilità sociali, le organizzazioni della società civile – dicono gli aderenti – sono chiamate a svolgere un ruolo sempre più decisivo nel promuovere solidarietà, partecipazione e coesione sociale. Il dibattito ha affrontato anche alcune delle criticità che oggi attraversano il settore, dalla crescente burocratizzazione alla
	MAGAZINE
	ACSI
	Il Presidente dell’ACSI Antonino Viti
	frammentazione della rappresentanza, fino al rapporto con le politiche pubbliche e con le istituzioni. In questo quadro, una parte importante della discussione è stata dedicata al rilancio della rappresentanza del Terzo Settore come spazio di confronto democratico e luogo di sintesi capace di superare logiche di appartenenza e schieramenti precostituiti, restituendo al sistema associativo una rappresentanza più autorevole e condivisa. Nel corso dell’incontro è stata quindi presentata la proposta di istituire un Osservatorio permanente sul Terzo Settore, realizzato in collaborazione con il mondo universitario, con l’obiettivo di approfondire le dinamiche del settore, analizzarne criticità e potenzialità e rafforzarne la capacità di dialogo con istituzioni e comunità. Juri Morico, Presidente OPES: “La sfida oggi? Trasformare la pluralità del Terzo Settore in una ricchezza il più possibile condivisa, aumentarne la capacità di generare cooperazione e sviluppo sociale. È in questo senso che la sussidiarietà orizzontale del privato sociale diventa una leva strategica: un modo per
	rafforzare la capacità delle organizzazioni di sostenersi reciprocamente, di crescere insieme e di moltiplicare l’impatto positivo delle loro attività sui territori. La nostra posizione resta improntata alla responsabilità e al dialogo, favorendo una rappresentanza più ampia, più partecipata e più capace di interpretare la ricchezza del Terzo Settore italiano”. “Parlare oggi di Terzo Settore significa affrontare il tema di una delle infrastrutture civili più importanti del nostro Paese – chiosa Bruno Molea, Presidente di FICTUS e Presidente AICS, federazione degli enti culturali, di turismo sociale e promozione sportiva -. È comunità, prossimità, coesione sociale con la forza di un capitale umano che lo anima e la capacità di intervenire rapidamente nelle emergenze sociali, ma è bene anche guardare con lucidità alle criticità. La sfida dei prossimi anni sarà costruire un Terzo Settore più autonomo, più rappresentativo, meno burocratizzato e capace di innovare. Solo così potrà continuare a essere la voce dei territori, delle comunità e delle persone più fragili”. “Il terzo settore è libero di agire ed è uno spazio generativo – ha dichiarato Antonino Viti, Presidente ACSI – dove le persone costruiscono prima di rivendicare. Non nasce per sostituire lo Stato, ma per prevenire la disgregazione sociale e rafforzare la coesione nelle comunità. Attraverso educazione, cultura, sport e tempo libero crea vere infrastrutture sociali, che tengono insieme i territori. Quando un’associazione apre le porte non offre solo un servizio, ma costruisce fiducia e partecipazione. Per questo è necessario superare la contrapposizione tra pubblico e privato e puntare su un’alleanza strutturale con le istituzioni. Il terzo settore è il luogo dove la cittadinanza si esercita e dove le comunità si rafforzano. In un mondo segnato da conflitti e divisioni, ogni esperienza associativa che genera fiducia e partecipazione diventa un antidoto alla distruzione e alla frammentazione sociale”. Si è aggiunto al dibattito Claudio Barbaro, alla guida di ASI: “La realtà dell’associazionismo è oggi un mondo imprescindibile: la forza del volontariato e della sensibilità sociale costituisce un asse portante della società civile. Ma il Terzo Settore oggi necessita anche di ampie e trasversali rappresentanze, capaci di sostenere una fase profonda di cambiamento e di innovazione. Il ruolo dei corpi intermedi assunto dal terzo Settore risulta sempre più nevralgico nelle politiche di sviluppo nazionali e, per questo, dobbiamo sburocratizzare il comparto e risolvere il problema una rappresentanza spesso frammentata”.
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	Antonino Viti, Maurizio Cuppone (Resp. Digital Trasformation - GSE), Carlo Carnevale, Patrizia Sannino

	Al GSE il convegno ACSI “Neanche con una rosa” contro la violenza di genere
	Il presidente Antonino Viti
	Si è svolto il 25 febbraio 2026, presso la Sala Conferenze del GSE (Gestore dei Servizi Energetici), il convegno “Neanche con una Rosa!”, un progetto nazionale promosso dall’ACSI (Associazione  di Cultura Sport e Tempo Libero) e finanziato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.
	L’evento ha visto la partecipazione di istituzioni, esperti e sportivi, uniti in un percorso di riflessione e impegno contro la violenza di genere.
	Il progetto “Neanche con una Rosa!” non si limita a denunciare la gravità della violenza, ma intende affrontarla come una questione culturale e sociale.
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	Emanuele Del Buono
	Nicola Sardaro
	Tra le principali azioni previste, sono inclusi percorsi educativi nelle scuole, corsi gratuiti di autodifesa, attività artistiche, e momenti di formazione giuridica, psicologica e digitale.

	L’obiettivo finale è fornire strumenti concreti di empowerment, promuovendo una nuova consapevolezza basata sul rispetto reciproco e sulla parità di genere.
	Il convegno ha avuto inizio con un emozionante video in cui l’attore Simone Montedoro interpreta una lettera scritta da un ragazzo della Comunità di San Patrignano, toccando il tema della violenza da una prospettiva personale e umana.
	I lavori sono stati aperti dai saluti istituzionali di Antonino Viti, presidente nazionale ACSI, Emanuele Del Buono, direttore risorse umane e organizzazione GSE, Nicola Sardaro, dirigente della Divisione III per le Politiche del Terzo Settore e della Responsabilità Sociale delle Imprese del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, e Patrizia Sannino, responsabile nazionale progetti ACSI.
	Patrizia Sannino
	Luana Campa
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	Rossana Ciuffetti
	Nicole Grasso
	Durante la mattinata, è stata condotta una rilevazione digitale – tramite sondaggio anonimo – sul tema della violenza di genere, fisica e psicologica, coinvolgendo i dipendenti del GSE presenti in sala e collegati da remoto. L’obiettivo era quello di misurare il grado di sensibilità e consapevolezza degli interlocutori riguardo a questo fenomeno sociale.
	In seguito, si sono susseguiti gli interventi della criminologa Luana Campa, della direttrice di Sport Impact – Sport e Salute Rossana Ciuffetti, e di Nicole Grasso dell’Associazione ANGSA Lazio, che hanno arricchito il dibattito con le loro esperienze e competenze in ambito sportivo, sociale e psicologico.
	A chiudere la tavola rotonda, i campioni sportivi Stefano Maniscalco, karateka, e Emanuele Bruno, judoka, ideatori del metodo JK Defense Donna, che hanno condiviso il loro impegno nella diffusione di pratiche di autodifesa per le donne, unendo lo sport alla sensibilizzazione sulla violenza di genere.
	Il convegno ha rappresentato un’importante occasione di confronto e crescita per tutti i partecipanti, confermando l’impegno di ACSI e GSE nella lotta ad ogni forma di abuso e nella promozione della parità di diritti e opportunità per tutti.
	Stefano Maniscalco
	Emanuele Bruno
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	21 marzo. L’ACSI in piazza con Libera:  il sussulto etico della società civile contro la protervia malavitosa
	La “Giornata nazionale della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie” giunge alla sua trentunesima edizione. È una storia lunga più di tre  decenni, fatta di associazioni, scuole, realtà sociali ed enti locali che hanno contribuito a trasformare i territori, nel segno della partecipazione e del bene comune. Istituzionalizzata dalla legge n. 20 dell’8 marzo 2017 e riconosciuta anche da diverse Regioni italiane, la Giornata è nata con l’edizione del 1996 in Campidoglio, a Roma, alla presenza del Presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro.  In quella sede fu letto il primo elenco delle vittime innocenti, curato con tenacia da Saveria Antiochia, madre di Roberto. Il senso della Giornata è quello di custodire e rinnovare la memoria delle vittime innocenti e di quanti, ancora oggi, subiscono la violenza mafiosa. A partire da quelle storie, ogni anno si costruisce una riflessione attuale sulla presenza delle mafie e sulle possibili risposte civili, generando impegno e responsabilità condivisa.  In questi anni sono nate e cresciute numerose esperienze: il sostegno a familiari delle vittime, l’uso sociale dei beni confiscati, i percorsi educativi nelle scuole e negli spazi informali, i campi di formazione, l’impegno universitario, i progetti con minori e adulti sottoposti a procedimenti penali, i percorsi di giustizia rigenerativa, l’apertura a reti internazionali in Africa, America Latina ed Europa, i percorsi di monitoraggio e di contrasto civico contro la corruzione, fino al sostegno a mamme e figli che hanno scelto di rompere con circuiti mafiosi e violenti. La Giornata del 21 marzo continua ad essere un punto fermo: un faro per ricordare le vittime, sostenere familiari nella loro ricerca di verità e giustizia, alimentare una memoria viva e collettiva, e rilanciare l’impegno comune contro mafie e corruzione. Con queste motivazioni l’ACSI ribadisce pieno sostegno a “Libera”.
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	Dopo l’esperienza del 2025 a Trapani e in tutta la Sicilia, Libera sceglie di tornare al Nord per la XXXI edizione della Giornata della Memoria e dell’Impegno. La città che ospiterà l’iniziativa sarà Torino e sarà coinvolto tutto il territorio del Piemonte, un luogo che ha avuto un ruolo fondamentale nella nascita e nello sviluppo della rete associativa.  È a Torino che, nel 1993, prende vita il mensile Narcomafie (oggi lavialibera), promosso dal Gruppo Abele, con l’obiettivo di offrire uno strumento di conoscenza, analisi e informazione capace di far emergere le dinamiche mafiose e i traffici illeciti. Sempre in quell’anno, da Torino parte Gian Carlo Caselli per assumere il ruolo di Procuratore Capo a Palermo, all’indomani delle stragi, incarico che ricoprirà fino al 1999. Ma la storia dell’impegno e la necessità di coltivare la memoria a Torino ha radici ancora più lontane. Non possiamo dimenticare l’assassinio del Procuratore Bruno Caccia, avvenuto il 26 giugno 1983: l’unico magistrato ucciso dalla violenza mafiosa al Nord, una storia su cui per troppo tempo l’attenzione è stata scarsa. In questa cornice di violenza e sottovalutazione si inserisce anche l’attentato con autobomba contro il Pretore di Aosta Giovanni Selis, il 13 dicembre 1982.  Un episodio che ricorda come sia necessaria una lettura più ampia e risalente delle dinamiche criminali al Nord, che hanno visto un cambio di paradigma: da presenze percepite come episodiche o sporadiche a una presenza costante, strutturata, fatta di connivenze, convivenze e collaborazioni con il tessuto sociale ed economico.  Torino ha già ospitato la Giornata della Memoria e dell’Impegno nel 2006, vent’anni  fa, in una fase di profonda trasformazione: la città, reduce dalle Olimpiadi invernali,  avviava un passaggio storico dal modello industriale a un’economia legata ai servizi,  alla cultura e al turismo.  Un cambiamento che ha portato nuove opportunità, ma che ha anche lasciato profonde ferite nel mondo del lavoro, ha sovraesposto le casse degli enti locali e che ha aumentato la presenza e gli interessi delle organizzazioni criminali. In quell’occasione,  il presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi scrisse nel messaggio ufficiale “Dobbiamo continuare ad operare per consolidare un sentimento di fiducia condivisa, per rendere sempre più saldo il legame fra cittadini ed istituzioni”.
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	MECS - ACSI promuovono Eticamp 2026: campus estivo etico sportivo
	Torna anche per l’estate 2026 Eticamp, il camp estivo etico-sportivo promosso dal Movimento per l’Etica, la Cultura e lo Sport (MECS) in collaborazione con ACSI, giunto quest’anno alla XVII edizione. Un’esperienza educativa unica dedicata a ragazze e ragazzi dagli 8 ai 16 anni, pensata per unire sport, formazione e vita di gruppo in un contesto sano, stimolante e immerso nella natura. Eticamp non è soltanto un campo estivo: è un vero e proprio percorso di crescita che attraverso lo sport promuove valori fondamentali come rispetto, collaborazione, disciplina e fair play. Durante una settimana intensa e coinvolgente, i partecipanti vivono un’esperienza formativa che favorisce autonomia, responsabilità e spirito di squadra, trasformando l’attività motoria in un’occasione di sviluppo personale e relazionale.
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	Un’esperienza multisport fra tecnica e divertimento
	Il programma di Eticamp 2026 propone diverse formule pensate per rispondere alle passioni sportive dei partecipanti.
	È la formula più completa e trasversale del camp, ideale per vivere una settimana all’insegna dello sport e della socialità. I ragazzi potranno cimentarsi in numerose discipline sportive, tra cui:
	Accanto agli sport tradizionali sono previste anche attività speciali nella natura, come trekking naturalistico, canottaggio e orienteering, per un’esperienza che unisce sport, avventura e scoperta del territorio.
	Pensata per gli appassionati di pallavolo, questa formula offre un percorso tecnico guidato da allenatori specializzati, con un programma strutturato per migliorare fondamentali, visione di gioco e collaborazione in campo. Allenamenti, mini-tornei e momenti di confronto tecnico permettono ai partecipanti di crescere gradualmente in base all’età e al livello di gioco.

	Formula Classic
	Formula Volley in collaborazione con ASD Poolstars
	Calcio - Volley - Rugby - Tennis - Padel - Nuoto   Scherma - Basket - Plogging - Trekking - Orienteering
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	Realizzata in collaborazione con il Consorzio Acquaviva, Poliziana Montepulciano, New Team, Sarteano, Sant’Albino e Stazione MP, la formula calcio prevede allenamenti tecnici, esercitazioni specifiche e situazioni di gioco presso il Campo Sportivo di Sarteano, struttura in erba naturale che garantisce elevati standard per la preparazione sportiva. Sono previste anche attività della formula Classic.
	Dedicata agli amanti della pallacanestro, questa proposta prevede sessioni guidate da istruttori qualificati, con focus sul miglioramento dei fondamentali individuali, delle dinamiche di squadra e della preparazione atletica. Allenamenti, partite e mini-tornei consentono ai ragazzi di sviluppare le proprie capacità in un ambiente competitivo ma sempre educativo. Sono previste anche attività della formula Classic.
	Uno degli elementi distintivi di Eticamp è il rapporto con l’ambiente. Le attività del camp prevedono infatti momenti dedicati alla natura e alla sostenibilità, tra cui trekking, canottaggio, orienteering e attività di plogging, un’iniziativa che unisce movimento e raccolta dei rifiuti per sensibilizzare i giovani alla cura del territorio.
	Dal 2025 Eticamp ha inoltre avviato una collaborazione con ANGSA Viterbo – Associazione Nazionale Genitori persone con Autismo, rafforzando il proprio impegno verso l’inclusione. Ogni settimana il camp accoglie ragazzi con autismo accompagnati dai loro educatori, offrendo loro la possibilità di partecipare alle attività sportive e ricreative in un ambiente sicuro e stimolante. Un’esperienza che arricchisce tutta la comunità del camp e permette ai partecipanti di vivere concretamente i valori della solidarietà e della partecipazione.
	Formula Calcio
	Formula Basket
	Natura, sostenibilità e inclusione
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	L’edizione 2026 di Eticamp si svolgerà in tre settimane: 21 – 27 giugno 2026 • 28 giugno – 4 luglio 2026 • 5 – 11 luglio 2026. Le attività si svolgeranno presso strutture sportive di qualità come il Palazzetto dello Sport di Chianciano Terme e il Palazzetto dello Sport di Sarteano, con ospitalità presso l’Hotel Michelangelo, garantendo ai partecipanti comfort, sicurezza e spazi adeguati per tutte le attività sportive e ricreative.
	Le giornate al camp sono scandite da un programma ricco e dinamico: • sveglia e colazione • allenamenti sportivi mattutini • piscina e attività ricreative • momenti formativi “Parliamo di…” dedicati ai valori dello sport • attività sportive pomeridiane • animazione serale e momenti di socialità. Un equilibrio perfetto tra sport, formazione e divertimento che rende Eticamp un’esperienza indimenticabile.
	La quota di partecipazione varia in base alla formula scelta e alla durata del soggiorno. Le settimane comprendono attività sportive, formazione, vitto, alloggio e animazione, garantendo un’esperienza completa sotto il profilo sportivo ed educativo. Le quote di partecipazione per l’edizione 2026 sono: • Quota settimanale (tutte le formule: Classic, Volley, Calcio, Basket): 670€ • Quota bisettimanale: 1300€ • Formula Day Camp (senza pernottamento) - 1 settimana: 360€ - 2 settimane: 620€. La quota comprende: • iscrizione al camp • kit sportivo di partecipazione • vitto e alloggio • assicurazione • assistenza medica h24. È inoltre previsto uno sconto del 10% per il secondo iscritto della stessa famiglia.
	Da diciassette anni Eticamp rappresenta un punto di riferimento tra i camp estivi sportivi italiani, offrendo ai giovani un’esperienza capace di unire sport, amicizia, natura e valori educativi. Un’occasione unica per mettersi alla prova, scoprire nuove passioni e vivere un’estate indimenticabile all’insegna dello sport e della crescita personale.
	Quote di partecipazione
	Un’esperienza che lascia il segno
	Le settimane del camp
	Una giornata tipo a Eticamp
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	Fondazione  Pietro Mennea
	Osservatorio  Nazionale per la Farmacovigilanza  sui Minori
	I bambini “parlano” attraverso  il movimento  e i gesti
	Nel quadro eterogeneo delle individualità, ciascuna da rispettare e comprendere, ci sono ritmi diversi, che scandiscono il movimento, le azioni e le reazioni. Quando questi ritmi vengono giudicati come “non consoni” allo standard da adulti, che applicano rigidi criteri clinici, sociali o addirittura anche personali, ecco che si è a rischio di diagnosi patologica. È quello che capita a molti bambini e alle loro famiglie. «Ciò accade perché non si tiene conto del fatto che ciascuno ha il proprio “tempo  motorio” spontaneo» spiega Emilia Costa, psichiatra, professore emerito all’Università La Sapienza di Roma, dove per anni ha retto la prima cattedra di psichiatria, ricoprendo contemporaneamente il ruolo di primario in psicofarmacologia al Policlinico Umberto I di Roma. Una ricercatrice per certi versi fuori dagli schemi grazie alla sua spontanea curiosità e voglia di intraprendere nuovi percorsi di conoscenza, con quasi cinquecento pubblicazioni scientifiche su riviste in Italia e all’estero. «Tutte le ricerche sottolineano la grande variabilità interindividuale di questo tempo motorio; numerosi autori hanno ipotizzato anche l’esistenza di una relazione tra il ritmo cardiaco e il
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	tempo  spontaneo. I dondolamenti del capo, del tronco, degli arti, sono in primo luogo una forma di tempo motorio spontaneo. Nel bambino i movimenti di dondolamento si producono quando è inattivo o al momento di prendere sonno; nell’adolescente o nell’adulto rappresentano automatismi che sfuggono al controllo volontario; infine, dondolamenti considerati come stereotipie sono talvolta presenti nel quadro clinico delle sindromi catatoniche. È accertato che si situano entro la gamma temporale del tempo spontaneo, talvolta con frequenze un po’ più lente.  I dondolamenti che si notano in quasi tutti i bambini molto piccoli possono essere interpretati in primo luogo come la regolazione di una tensione muscolare e, in effetti, sono più frequenti negli ipertonici motori: permettono al bambino di acquisire un controllo dei movimenti e lo aiutano a riconoscere le sensazioni cinestesiche del proprio corpo. Wallon pensa che, in generale, i dondolamenti del bambino piccolo corrispondano a un profondo equilibrio tra le funzioni di relazione, che non sono ancora sviluppate o che sono represse, e l’attività posturale. In effetti, i dondolamenti fanno la loro apparizione nei bambini soprattutto al momento di addormentarsi, quando essi sono privati di relazioni con il mondo esterno.  Le situazioni frustranti li fanno sviluppare oltremodo. È certamente molto importante nel processo educativo tener presente questi fattori e permettere l’espressione del tempo motorio spontaneo senza violentarlo né coartarlo. Noi adulti non dobbiamo assolutamente impedire lo slancio del bambino, ma semplicemente indirizzarlo, con l’esempio, al movimento equilibrato. I bambini “parlano” attraverso il movimento e i gesti; gesti talvolta incoercibili, che esprimono i bisogni primari del fanciullo e rappresentano altrettanti segni per l’ambiente circostante. Più l’universo del piccolo sarà ricco di stimolazioni, cutanee e non solo, migliori saranno le sue possibilità di adattamento emotivo alle situazioni nuove. Per il bambino il movimento e il gioco sono molto importanti, piange quando “i grandi” lo bloccano perché comprende, anche se non ne ha piena consapevolezza, che gli viene impedita la conoscenza e quindi lo sviluppo delle proprie abilità psicosociali.              (continua)
	Prof. Luca Poma autore del libro “Salviamo Gian Burrasca!” Portavoce del Comitato Nazionale “Giù le mani dai bambini”
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	L’arte innovativa contemporanea crea esperienze immersive
	Un recente libro di Nicolas Bourriaud "Inclusioni. Estetica del capitalocene" parla di arte innovativa secondo i principi messi già in atto da artisti come Eliasson e Tomas Saraceno. Il titolo del libro è già una denuncia: altro che antropocene, il nostro tempo è dominato dal capitale, dal virus del profitto, dalla speculazione a danno di ambiente e natura. L'arte può fare molto per combattere questo stato di cose dando spazio ad una rappresentazione in cui l'uomo da dominatore torna ad essere parte dell'universo. Combinando scienza, arti visive, ingegneria, urbanistica e puntando su materie naturali come lava, ghiaccio, acqua, vapore e su fenomeni atmosferici come il vento ed il sole attira l'attenzione del visitatore. Emblematico l'Ice Watch dell'islandese Eliasson: 24 blocchi di ghiaccio provenienti da un fiordo groenlandese. A poco a poco il ghiaccio fonde sotto gli occhi dei visitatori sensibilizzati da questa installazione dedicata al riscaldamento globale. Eliasson partendo dai commenti alla sua opera prima ne ha realizzata una seconda costituita da una lampada solare (Little Sun il nome dell'opera) creata per portare luce alle popolazioni dell'Etiopia, uno dei Paesi a più basso valore di impronta ecologica (0,01 rispetto a 4 dell'Italia e 8 degli USA). La sensibilizzazione c'è stata anche in questo caso: si pensi che da Little Sun è nata l'omonima Fondazione con le stesse finalità!
	Prof. Luigi Campanella Docente di Chimica dell’Ambiente  e dei Beni Culturali all’Università "La Sapienza" di Roma
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	La mitica macchina del tempo dalla fantascienza alla realtà
	La macchina del tempo siamo abituati a vederla immortalata nei film di fantascienza. Invece ora è realtà: si tratta del super-telescopio capace di fornirci immagini dell'universo mai viste prima che consentiranno di osservare la nascita delle stelle e comprendere il big bang, cioè il momento in cui circa 15 miliardi di anni fa tutta la materia concentrata in un punto infinitesimale è esplosa proiettando le particelle elementari in tutte le direzioni e così espandendo il diametro dell'universo. Individuare oggi un corpo celeste a 13 miliardi di anni luce dalla Terra vuol dire potere osservare un fenomeno ai confini dell'universo. Le immagini nitidissime vengono raccolte anche come spettri di emissione dai quali ricavare informazioni sulla composizione chimica elementare e come osservazioni nelle infrarosso capaci di evidenziare dettagli particolari, mai prima rilevati. Il telescopio è il risultato di 26 anni di attività di 10.000 ricercatori. Per comprendere le dimensioni del telescopio si tenga presente che il suo specchio primario del diametro di 6,6 m, con 18 pannelli esagonali di berillio, pesa 750 kg. La distanza fra la Terra e l'orbita del telescopio misura 1,5 milioni di km.
	Prof. Luigi Campanella
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	Il declino cognitivo e la sfida dell’era  digitale
	Focus a cura di Franco Bagaglia
	L'idea che l'intelligenza stia diventando un lusso che non possiamo più permetterci non è una semplice provocazione retorica, bensì la descrizione di una trasformazione silenziosa e inesorabile che sta ridefinendo i confini del pensiero profondo.  Ci troviamo di fronte a una tragedia che si consuma senza clamore, un'ingiustizia strutturale che nessuno sembra voler nominare per non doverne assumere la responsabilità.  Per la prima volta nella storia moderna, assistiamo a un fenomeno inquietante: una generazione che compie un passo indietro dal punto di vista cognitivo rispetto a quella che l'ha preceduta.
	Nel febbraio del 2026, i dati ci restituiscono un quadro allarmante che segna l'interruzione del cosiddetto "effetto Flynn", ovvero quel trend che per oltre un secolo aveva visto il quoziente intellettivo medio crescere di circa tre punti per decennio.  Oggi, la Generazione Z mostra segni di declino in quasi tutti i domini misurabili, dall'attenzione alla memoria, dalla capacità di lettura profonda alle abilità di problem solving. In Italia, la situazione appare particolarmente critica, con un calo del QI medio degli adolescenti di sei punti negli ultimi venticinque anni e un impoverimento del vocabolario quotidiano che è passato da oltre mille parole a poche centinaia. Questi numeri non sono semplici astrazioni statistiche, ma il ritratto di una generazione che si affaccia all'età adulta con strumenti cognitivi fragili proprio nel momento in cui la complessità del mondo richiederebbe una robustezza senza precedenti.

	Il declino dell'effetto Flynn e l'inversione generazionale
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	Le cause di questo declino non risiedono nella genetica, poiché è stato ampiamente dimostrato che i fattori familiari, migratori o sanitari non sono i motori primari di questo cambiamento. La radice del problema è ambientale e culturale, legata a un ecosistema che abbiamo costruito scelta dopo scelta. Il cervello degli adolescenti, immerso per oltre metà del tempo da svegli davanti a uno schermo, si sta adattando a un ambiente fatto di contenuti veloci, frammentati e progettati per catturare l'attenzione in pochi secondi. Questa specializzazione neurale permette di diventare straordinariamente bravi nell'elaborazione superficiale, ma rende progressivamente incapaci di sostenere lo sforzo prolungato richiesto dall'apprendimento profondo. La tecnologia educativa, spesso introdotta con entusiasmo e investimenti miliardari, ha fallito la sua promessa, poiché l'uso massiccio di dispositivi digitali in classe è correlato a un peggioramento dei risultati scolastici, dimostrando che lo strumento, se non governato, tende ad atrofizzare piuttosto che amplificare le facoltà umane.

	Il paradosso dell'Intelligenza Artificiale e l'atrofia del pensiero
	Il paradosso più bruciante emerge nel confronto con l'intelligenza artificiale, la quale impone oggi un imperativo di apprendimento continuo e adattamento costante. Stiamo chiedendo flessibilità cognitiva e lifelong learning a una generazione che non ha mai sviluppato la muscolatura necessaria per l'apprendimento vero, essendo stata formata come consumatrice temporanea di contenuti. Se l'intelligenza artificiale viene utilizzata come sostituto del pensiero invece che come suo potenziatore, il rischio di un'atrofia definitiva diventa concreto. Delegare agli algoritmi non solo i calcoli, ma anche la valutazione critica e la costruzione degli argomenti, significa rinunciare alla fatica produttiva che è l'unica vera palestra del pensiero.
	In questo scenario, l'intelligenza profonda rischia di diventare un privilegio di classe. L'accesso alla lettura immersiva, al dialogo socratico e alla riflessione lenta sta diventando un'esclusiva di chi nasce in contesti d'élite, dove il tempo per l'approfondimento è ancora considerato un valore. Per tutti gli altri rimane una simulazione dell'intelligenza, una performance sufficiente a superare i test ma incapace di costruire una cittadinanza consapevole. Una democrazia composta da consumatori passivi di output algoritmici è una democrazia in via di estinzione, poiché perde la capacità di analisi e partecipazione attiva.
	La risposta a questa deriva risiede nella necessità di rallentare, recuperando la dimensione del tempo come spazio di sedimentazione e costruzione di significato. Dobbiamo avere il coraggio di esplorare meno contenuti ma con maggiore profondità, ritematizzando l'errore come momento di apprendimento e la noia come condizione necessaria per la creatività. In un mondo automatizzato, l'ultima frontiera autenticamente umana sarà l'intelligenza emozionale, quella capacità relazionale ed empatica che non può essere coltivata davanti a uno schermo ma solo attraverso l'esperienza diretta e il confronto con l'altro. L'umanesimo digitale non deve quindi essere una demonizzazione della tecnologia, ma un impegno a rimettere la persona al centro, utilizzando l'intelligenza artificiale per liberare tempo destinato all'approfondimento e per stimolare domande invece di fornire risposte preconfezionate. Il declino cognitivo che osserviamo non è un destino ineluttabile, ma un segnale d'allarme che richiede il coraggio di andare controcorrente. Investire nella scuola come infrastruttura democratica e formare insegnanti capaci di resistere alla dittatura della velocità sono passi fondamentali per garantire che l'intelligenza non resti un lusso per pochi, ma torni a essere il fondamento su cui costruire il nostro futuro collettivo.

	L'intelligenza profonda come nuova disuguaglianza di classe
	Rallentare per ritrovare l'umanesimo nell'era dell'automazione
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	Al via le iscrizioni al campionato nazionale di karate (kata e kumite)
	Il 25 e 26 aprile 2026 il Palazzetto Comunale “Alfredo Romboli” di Colleferro ospiterà il Campionato Nazionale di Karate ACSI dedicato alle specialità Kata e Kumite, individuali e a squadre, maschili e femminili. Alla manifestazione potranno prendere parte tutti gli atleti regolarmente tesserati ACSI, FIJLKAM o con Enti di Promozione Sportiva convenzionati. Il programma prenderà il via sabato 25 aprile alle ore 9 con le operazioni di registrazione. Alle 10 è prevista l’inaugurazione ufficiale, seguita dall’inizio delle gare del Campionato Nazionale Pre-Agonisti di Kata e, a seguire, Kumite. Nel pomeriggio, dalle ore 15.30, spazio alle competizioni di Kata Agonisti.  Domenica 26 aprile alle ore 8 registrazione, controllo e operazioni di peso. Alle ore 9 prenderà il via il Campionato Nazionale Kumite per tutte le categorie agonistiche e Master. La conclusione dell’evento è prevista per le ore 14.  Il termine per le iscrizioni è fissato alle ore 24 di venerdì 17 aprile 2026.  Per assistenza: info@sport-manager.net.
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	Il campionato nazionale ACSI di pallavolo e beach volley 2026
	L’ACSI organizza il Campionato Nazionale di Pallavolo e Beach Volley, manifestazione che avrà luogo dal 30/05/2026 al 02/06/2026 nella località di Porto San Giorgio (FM). PALLAVOLO. La formula del campionato prevede due fasi: – 1^ fase: gironi eliminatori – 2^ fase: eliminazione diretta. Saranno garantite almeno quattro partite a squadra.  Categorie: OPEN Maschile – Femminile – Misto UNDER 12 Maschile – Femminile – Misto UNDER 13 Maschile – Femminile – Misto UNDER 14 Maschile – Femminile UNDER 15 Maschile UNDER 16 Femminile UNDER 17 Maschile UNDER 18 Femminile UNDER 19 Maschile BEACH VOLLEY 3X3.Domenica 31/05/2026. E’ possibile iscrivere una sola squadra per ogni ASD/SSD. Categoria Unica - Open Misto 3×3. Le società devono compilare il modulo di preiscrizione entro il 30 aprile. Info.: Tecniche (Giovanni Pagliuca) cell: 392.6141713 e-mail: pallavolo@acsi.it - Hotel (Segreteria) e-mail: acsipallavolo@gmail.com
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	Concluso con successo il corso  per istruttori nazionali di tennis
	Nel corso della settimana 1-8 marzo ha avuto luogo il corso per Istruttori Nazionali di tennis organizzato dal Settore Nazionale Tennis e Padel ACSI. Come da programma, la formazione si è svolta per una prima parte on-line, in modalità sincrona e, successivamente, in presenza presso la Roman Sport City di Pomezia, Centro Sportivo Tecnico Nazionale ACSI. Il corso, sold out in termini di partecipazione già molto tempo prima del suo inizio, ha visto arrivare a Pomezia candidati provenienti da 13 regioni italiane. Il lavoro svolto ha spaziato dai temi e le informazioni legate alla tecnica tennistica, alla preparazione fisica, a quella mentale, alla metodologia dell’insegnamento del tennis. Molto apprezzato l’intervento, precedentemente registrato, di un top coach come Vincenzo Santopadre, storico allenatore di Matteo Berrettini e attuale coach di Lorenzo Sonego, così come quello di Marco Panichi, per molti anni preparatore fisico di Novak Djokovic, poi di Jannik Sinner ed attualmente nel team di Holger Rune. Interventi che hanno impreziosito e innalzato il livello di una formazione, quella ACSI, che si propone di formare professionisti in grado operare con le più evolute tecniche nel campo del tennis. Molto lavoro in campo per staff e partecipanti, lavoro utile a far comprendere come pianificare e svolgere una lezione di tennis, sia per principianti sia per tennisti esperti. Il metodo di formazione di Insegnanti tennis e padel sviluppato dal Settore Nazionale Tennis e Padel ACSI, poggiandosi su una serie piuttosto corposa di informazioni, sulla pratica in campo e su un metodo di lavoro moderno ed efficace nella formazione dei futuri tennisti, sta riscuotendo molto successo anche tra gli addetti ai lavori. Sono molti infatti coloro che, sebbene già in possesso di una certificazione come insegnante di tennis o padel, decidono di frequentare la formazione ACSI al fine di conoscere questo metodo attuale ed in linea con le più evolute linee didattiche applicate allo sport. Il tennis sta vivendo una fase di successo come forse mai avvenuto in passato. Tutto ciò pone il maestro di tennis nella condizione di dover offrire un servizio di qualità, una formazione consistente ed efficace e di interpretare il ruolo di insegnante in modo professionale e mai improvvisato. Ecco perché la formazione dei futuri maestri riveste un ruolo fondamentale nel lavoro svolto dallo staff del Settore Nazionale Tennis e Padel di ACSI. Il corso è stato inoltre svolto in convenzione con la Federazione Italiana Tennis e Padel e, conseguentemente, i neo diplomati in possesso dei requisiti potranno acquisire anche la qualifica di Istruttore di 1° grado Fitp. Prossimo appuntamento con il corso di formazione per Insegnanti di tennis, che si svolgerà dal 18 al 24 Maggio 2026. Per informazioni: settoretennis@acsi.it  – tel. 3792085919  –  www.acsitennis.it
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	Dino Carano, Monica Pitti, Daniele Doria, Carlo Carnevale, Andrè De La Roche


	L’ACSI protagonista nell’olimpo tersicoreo di “Danzainfiera”
	Si è conclusa la ventesima edizione della kermesse di danza più importante in Europa dell’arte tersicorea: Danzainfiera, l’appuntamento che si rinnova di anno in anno presso la Fortezza da Basso in Firenze. ACSI, per il 17 esimo anno, ha fatto registrare la sua presenza con l’obiettivo di valorizzare i propri sodalizi affiliati, offrendo loro un momento di confronto e crescita e opportunità formative per docenti e allievi. Il programma delle attività indette dal Settore Danza, sotto la direzione artistica del Maestro Dino Carano – direttore artistico nazionale e responsabile del settore – ha proposto nel padiglione ACSI la danza a trecento sessanta gradi. Fiore all’occhiello, è stata la sala personalizzata dove ha permesso ai 35 tecnici /insegnanti, provenienti da tutta Italia, di dar vita a lezioni che hanno registrato il sold out, coinvolgendo oltre 3000 ragazzi nell’arco dei tre giorni.  Hanno fatto vibrare la sala i maestri: Agostino Ripa – Bruna Cristilli – Piergiuseppe Carlucci – Francesco Pio Rauso – Melania Belardo – Assunta De Francesco – Lia Turchiarolo – Andrea Cacciapuoti – Sabrina Camarda – Rita Pirotti – Ester Madonna – Nancy Moretta – Laura Giacomini – Marianna Squillace – Stefania Colista – Deborah Tuminelli – Valerio De Vita – Erica Bertaiola – Serena Troilo – Luca Pasquariello – Veronica Pica – Tonia Mostardini – Monica Perego – Silvia De Michele – Carmine Bernardo – Claudio Arcione Lucia Esposito – Sasy D’amico – Vincenzo Galano – Tommaso Zuchegna – Gelsomina Scogniamiglio – Vincenzo Iorio – Vincenza Pezzella.
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	Le lezioni hanno offerto anche prestigiose borse di studio ai selezionati, permettendo loro il prosieguo dello studio delle discipline.  Uno stand di danze aeree coordinato dai responsabili nazionali del settore Giovanni Di Palma – Margherita Colletta – Carmen Ciampa, coadiuvati da un team teachers di supporto, ha offerto la possibilità a professionisti e praticanti di avvicinarsi alla disciplina aerea, realtà in continua evoluzione ed espansione  Lezioni di danza e postura sono state praticate dai Prof. Rosario Cibelli e Luigi Parmolaro, impartendo nozioni che tendono a migliorare l’assetto fisico dei danzatori.  La vetrina coreografica Top Dance, anche essa sold out, ha visto 30 società provenienti da tutta Italia con oltre 500 danzatori alternarsi in performance emozionali offrendo borse di studio nazionali e internazionali “Los Angeles e New York”. Un mare di folla ha travolto il padiglione con il Meet e great del trionfatore di Amici Daniele Doria, cresciuto nella corte ACSI, per poi intraprendere studi internazionali fino ad entrare nel noto programma che lo ha visto vincitore.  La visita dei personaggi dello spettacolo e l’incontro con il Tik Toker Federico Abussi ha permesso di registrare milioni di visualizzazioni su tutte le piattaforme digitali, portando le attività raccontate ad essere virali. La presenza del segretario generale ACSI Carlo Carnevale, che ha portato i saluti del presidente nazionale ACSI Antonino Viti, affiancato dalla responsabile amministrativa Monica Pitti, ha ufficializzato quel rapporto tra le società e la rappresentanza nazionale.  Il commento del direttore artistico Dino Carano: “Sono soddisfatto del successo che come ogni anno ACSI raccoglie. Il settore promuove la danza come linguaggio universale, sostenendo la passione, la disciplina e la dedizione di chi sceglie di trasformare l’arte del movimento in un percorso di vita”.
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	QUALITÀ DELLA VITA

	Esistenza aliena: verità, probabilità statistica o fuga dalla realtà?
	di Sabrina Parsi
	E’ sotto gli occhi di tutti come il conflitto in Iran, che si sta espandendo a macchia d’olio in  tutto il Medio Oriente, rappresenti una minaccia per la pace e la sicurezza internazionale.  L’ONU - una grande conquista del novecento che ha garantito processi di pace e di rispetto  per i diritti umani - oggi si rivela inconsistente. Gli appelli del Papa (Francesco prima e Leone XIV oggi) appaiono come una voce nel deserto: la persistenza dell’azione diplomatica del  Papa e la sordità della politica riflettono un isolamento morale della più alta figura spirituale dell’occidente. Il lato spirituale della vita è stato fagocitato dal materialismo più becero. In questo clima di crisi e di sfiducia nei confronti dei governi, della politica, della giustizia cresce la tendenza a confidare nell’intervento di un’intelligenza esterna percepita come superiore ed imparziale. Le segnalazioni di UFO (Unidentified Flying Objects) e le teorie sugli  alieni tendono infatti ad aumentare durante i periodi di tensione geopolitica riflettendo ansie collettive. Esistono narrazioni che raccontano di contatti con esseri alieni che propongono di aiutare l’umanità per evitare l’autodistruzione: l’ignoto cosmo diventa una speranza di salvezza in un mondo caotico e minaccioso come il nostro. La tendenza a confidare in un intervento extraterrestre durante gravi crisi umanitarie, guerre e periodi di profonda instabilità è un fenomeno studiato dalla psicologia e dalla sociologia spesso interpretato come una forma di “mitologia moderna” o un meccanismo di “coping” (dall'inglese to cope with "far fronte").

	MAGAZINE
	ACSI
	Si tratta di strategie cognitive e comportamentali messe in atto in situazioni stressanti, conflittuali o difficili. Confidare in un intervento alieno salvifico corrisponde dunque ad una fuga dalla realtà? In momenti di angoscia la convinzione che entità superiori “amichevoli” possano intervenire per fermare conflitti, disastri nucleari o catastrofi naturali offre una speranza.  Recentemente a febbraio 2026 l’ex Presidente degli Stati Uniti Barack Obama - nel corso della puntata del Podcast di Brian Tyler Cohen - ha definito reale la vita extraterrestre. Le dichiarazioni hanno destato grande scalpore nell’opinione pubblica americana e nei media di tutto il mondo. A seguito del clamore suscitato dalla sua intervista Obama ha sentito  il bisogno di puntualizzare che statisticamente - data l’immensità dell’universo - è probabile l’esistenza di vita aliena. Inoltre successivamente ha aggiunto: “Non ho visto prove durante la mia presidenza che gli extraterrestri abbiano preso contatto con noi.”  Esiste una vasta letteratura di archeologia spaziale - considerata da molti “argomento di nicchia” - di autori di fama internazionale come Zecharia Sitchin, Isaac Asimov e molti altri. Peter Kolosimo, scrittore, giornalista italiano è tra i più popolari negli anni settanta. Kolosimo (1922 - 1984) è stato uno dei primi sostenitori delle teorie pseudoscientifiche dell’archeologia misteriosa: in particolare della teoria degli antichi astronauti che ipotizza la visita di civiltà extraterrestri sul nostro pianeta in tempi remotissimi. Le sue opere sono state diffuse e tradotte in 60 Paesi. Attualmente Giorgio Dibitonto autore di “Angeli in astronave” sostiene di aver avuto alcuni “incontri ravvicinati” ricevendo importanti rivelazioni. Diversamente da come l’industria cinematografica li rappresenta ostili e pericolosi (ad eccezione di Steven Spielberg con i film “Incontri ravvicinati del terzo tipo” ed “E.T. l’extraterrestre”), lo scrittore Giorgio Dibitonto li descrive come angeli con la missione di manifestarsi ai terrestri per orientarli sulla via dell’evoluzione attraverso l’amore in vista di grandi catastrofi e terribili eventi di cui parla l’Apocalisse.  E se fosse tutto vero?
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	Come e dove inviare articoli e foto
	”ACSI Magazine” intende valorizzare le potenzialità progettuali e le risorse umane che operano su tutto il territorio nazionale. Saranno privilegiate le comunicazioni che annunciano gli eventi con largo anticipo (testi in word e locandine in jpg).  I fotoreportages – relativi a manifestazioni già realizzate – devono pervenire in redazione entro le 48 ore successive alla conclusione dell’evento (testi in word ed immagini in jpg). Inviare comunicati stampa, locandine ed immagini all’indirizzo di posta elettronica: comunicazione@acsi.it



